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DAL VANGELO SECONDO LUCA (LC 24,35-48) 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano ciò che era accaduto 

lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a 

voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché 

siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: 

sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io 

ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano 

ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di 

pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando 

ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei 

Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 

risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono 

dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 

Testimoni dell’incontro con Gesù, 
risorto corpo e vita. 

Il terzo vangelo ci propone oggi un incontro con il Risorto 
particolarmente incisivo. Da un lato insiste sulla realtà corporea 
della sua presenza, dall’altra invia i suoi ad annunciare le 
conseguenze della sua morte e risurrezione come testimoni credibili 
non solo dei fatti ma anche della trasformazione che l’incontro con 
lui genera in chi ne accoglie la presenza.  

L’incontro con il corpo del Risorto 
La prima parte del brano si colloca in un contesto in cui la 
concezione della natura umana era di tipo dualistico (ambito greco-
ellenistico), composta di anima e corpo, molto simile a quanto 
abbiamo ereditato noi all’interno di una tradizione che in parte 
aveva “dimenticato” il modo semitico di considerare tale natura, e 
le sue profonde influenze sulla concezione biblica al riguardo. 
Nell’ambito biblico, infatti, uno dei modi prevalenti di trattare la 
realtà umana considerava il corpo, di carne ossa e sangue, come il 
centro del vivere e dell’essere uomini e donne. Un corpo capace di 
relazioni che lo rendono ciò che è, una persona, come diremmo 
oggi. Le tre fondamentali: il “respiro”, relazione con il mondo della 
vita, il “cuore”, relazione con il mondo degli altri, lo “spirito”, 
relazione con Dio, colui che l’ha creato e lo ama come un proprio 
figlio. Non “parti” diverse, ma relazioni vitali che qualificano 
ciascuno ciascuna  in quanto persona. E così Gesù si presenta ai 
suoi non come un «fantasma» (=uno «spirito») così come si 
intendevano le «ombre» dei morti nell’aldilà biblico, ma come 
colui che aveva relazioni vive con i suoi e che le ha trasformate ma 
non perdute: mani e piedi suppongono i segni dell’appeso alla 
croce, il mangiare davanti a loro richiama la ricchezza della 
commensalità vissuta con chi lo aveva seguito… La continuità 
della sua identità è assicurata dal suo corpo trasformato nella 
Pasqua insieme a tutte le esperienze della sua vita, così come lo 
esprimerà Paolo parlando di “corpo glorioso”, “corpo 
spirituale” (1Cor 15,43-44). E’ la presenza che hanno incontrato i 
«testimoni»: «quello che noi abbiamo udito, che abbiamo veduto 
con i nostri occhi, che contemplammo e che le nostre mani 
toccarono del Verbo della vita» (1Gv 1,1-3). A ricordare per 
sempre a chi accoglie l’annuncio che è la concretezza di chi siamo, 
in corpointero di esperienze e vita, che è stata fatta propria per 
sempre dal Figlio amato e in lui per sempre amata dal Padre. 

Testimoni grazie al dono dello Spirito 
Ed è quella presenza che ha attraversato la morte, presenza che da 
un lato spaventa dall’altro travolge nella gioia, è quella presenza ad 
essere una volta ancora centro di relazioni strabordanti, annunciate 
nel dono di «colui che il Padre ha promesso» (Lc 24, 49), lo Spirito 
Santo, il grande protagonista del tempo della Chiesa narrato negli 
Atti degli Apostoli (At 1,2.8; 2,4ss). E la conseguenza principale di 
tale dono è la comprensione di quanto è accaduto a Gesù a 
compimento di ciò che si rivela come un lungo cammino di 
annuncio maturato nelle Scritture. La sua passione e risurrezione 
diventano realizzazione paradossale del sogno di Dio per tutta 
l’umanità: una vita così piena da esser capace di attraversare 
perfino la morte, ognimorte attraversi i nostri giorni. In Lc 24, 
«Pasqua è il giorno delle aperture: apertura del sepolcro (v. 2), 
degli occhi (v. 31), delle Scritture (v. 32), dell'intelletto (v. 45)» (F. 
Bovon). E’ l’ “aprirsi” a un’incredibile prospettiva straripante di 
vita che diventa trasformazione profonda dell’esistenza dei 
discepoli e insieme possibilità di cambiamento per «tutti i popoli», 
l’umanità intera (Lc 24,47).   

Comunità capaci di testimonianza 
Il cammino della comunità cristiana originaria è giunto fino a 
generare la comunità ecclesiale nella quale viviamo: come siamo 
accompagnati in essa all’«apertura della mente», della nostra 
interiorità, alla «comprensione» del sogno di Dio espresso nelle 
Scritture? come siamo introdotti all’esperienza di convivialità con 
il Crocifisso Risorto mangiando con lui nella celebrazione 
dell’Eucaristia? Come da tutto questo nasce la testimonianza di una 
vita rinnovata dal Risorto? Sono domande cui siamo chiamati a 
rispondere in quanto comunità inviata ad «essere testimone» per il 
dono dello Spirito Santo: di generazione in generazione tale 
responsabilità è giunta a noi. Non sentiamocene schiacciati, non 
chiudiamoci nella depressione per i “tempi difficili” in cui ci 
ritroviamo a vivere. Siamo piuttosto chiamati ad “aprire” il cuore e 
l’attenzione ai semi di risurrezione già presenti nella storia e nelle 
vite nostre e di coloro che incontriamo, “Chiesa in uscita” non a 
parole ma con i fatti. Siamo chiamati ad accogliere nuovamente il 
dono dello Spirito del Crocifisso Risorto, dono concreto e 
impastato nell’esperienza dei nostri corpi, delle nostre comunità, 
delle nostre relazioni, delle nostre celebrazioni, e che già ci precede 
da sempre nella stessa storia “di tutti i popoli”, dell’umanità intera.  

Don Bruno Baratto 



Prezzo: SOCI € 50; NON SOCI € 55.

Ritrovo ore 7,30 a Spinea davanti Asilo; 

Partenza da Marostica 

verso le 18,30 per far 

ritorno a Spinea. 

ORARI  

SPETTACOLI 

APRILE 2024 

Sabato 13  

ore 20.30 

Domenica 14  

ore 15.30 e 18.00 

Giovedì 18  

ore 20.30 

Venerdì 19  

ore 20.30 

Sabato 20  

ore 17.00 e 20.30 

Domenica 21  

ore 15.30 e 18.00 

Il Clan Fenice, del gruppo scout AGESCI 

Spinea 1, vi invita alla serata conclusiva del 

nostro Capitolo!  

Il tema che abbiamo affrontato il Fast Fashion 

e per agire nel nostro piccolo vi proponiamo 

una serata dove avrete la possibilità di 

scambiare i vostri vecchi vestiti con altri capi.  

Vi aspettiamo! 

Sono aperte le pre-iscrizioni per i campi estivi dei bambini delle elementari 

e ragazzi delle medie, nella casa parrocchiale a Moline di Fiemme (TN). 

Per partecipare ai campi estivi è richiesta la Tessera NOI 2024, che si può 

sottoscrivere al bar dell’oratorio. 

La pre-iscrizione va fatta on-line, collegandosi al sito  

https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2024/ 
raggiungibile anche tramite QR-Code. 

L’iscrizione andrà completata con il pagamento della 

caparra il giorno della riunione informativa a maggio, e 

con il saldo della quota prima della partenza per il campo.

 Feriale (lunedì – venerdì) 

 Luglio:  solo chiesa di S. Bertilla  ore 18.30 

Agosto:  solo chiesa di S. Vito  ore 18.30 

Dal 15 Giugno al 14 Settembre 

Sabato (si celebra la liturgia della domenica)  ore 18.30 

  chiesa di S. Vito e chiesa di S. Bertilla 

Festivo (domenica e solennità) 

 Chiesa di S. Vito   ore 8.00 e 10.00 

 Chiesa di S. Bertilla   ore 8.30, 11.15 e 18.30 

 Chiesa di Crea   ore 10.00 

 Chiesa di Fornase   ore 10.30 

 Cappella di Graspo d’Uva  ore 9.30 

 

https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2024/


INFO e ISCRIZIONI    don Matteo (cell. 320 197 0670) 

GREST 2024 

DAL 10 AL 28 GIUGNO  

Per bambini e ragazzi 

dalla 2° elementare 

(già frequentata) alla 

3° media compresa 

Date Iscrizione 

Sabato 27 aprile, 4 e 11 maggio, ore 15 – 18 

Domenica 5 maggio, ore 9 – 12 

Presso l’oratorio della Parrocchia di S. Vito. 

NON si accettano iscrizioni in canonica. 

Trovi i moduli d’iscrizione alle porte della chiesa, al bar 

dell’oratorio e nel sito internet della Parrocchia. 

 Il Grest si svolge all’interno dell’Oratorio della 

Parrocchia di S. Vito. Per potersi iscrivere sarà 

necessario essere in possesso della Tessera NOI 2024. 

L’iscrizione permette di usufruire del bar dell’oratorio 

e garantisce la copertura assicurativa per le attività del 

Grest, oltre che dei campi estivi parrocchiali. Maggiori 

informazioni presso il bar dell’oratorio. 

 Per la buona riuscita di questa esperienza educativa, 

serve l’aiuto di molti giovani e adulti. Se puoi donare 

un po’ del tuo tempo agli altri contatta don Matteo, 

il tuo aiuto è prezioso! 

Chiusura  

Iscrizioni 

Venerdì 19  

Aprile 



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: lunedì-venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: lunedì-sabato 8.00; domenica 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di Maggio - Giugno 2024 si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 3,90. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 
Nardini Mauro, Stefanel Maria 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
14 aprile 

3° Domenica 
di 

Pasqua 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15   

Lunedì 
15 aprile 

18.30 

Martedì 
16 aprile 

18.30 

Mercoledì 
17 aprile 

18.30 

Giovedì 
18 aprile 

18.30 

Venerdì 
19 aprile 

18.30 

Sabato 
20 aprile 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio)  
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


